
CANTI per la CELEBRAZIONE
VENITE FEDELI

Venite  fedeli,  l'angelo  ci  invita, 
venite, venite a Betlemme. Nasce 
per noi Cristo Salvatore.

Venite  adoriamo,  venite 
adoriamo,  venite  adoriamo  il 
Signore Gesù.

La luce del  mondo brilla  in  una 
grotta  la  fede  ci  guida  a 
Betlemme. Nasce per  noi  Cristo 
Salvatore.

La notte risplende, tutto il mondo 
attende,  seguiamo  i  pastori  a 
Betlemme. Nasce per  noi  Cristo 
Salvatore.

Il Figlio di Dio, Re dell'universo, si 
è  fatto  bambino  a  Betlemme. 
Nasce per noi Cristo Salvatore.

ADESTE FIDELES

Adéste,  fidéles,  læti 
triumphántes,  veníte,  veníte  in 
Bétlehem.  Natum vidéte  Regem 
angelórum.

Veníte  adorémus,  veníte 
adorémus,  veníte  adorémus 
Dóminum.

En  grege  relícto,  húmiles  ad 
cunas  vocáti  pastóres  ad 
próperant:  et  nos ovántes gradu 
festinémus.

Aetérni  Paréntis  splendórem 
aetérnum  velátum  sub  carne 
vidébimus:  Deum  infántem, 
pannis involútum.

Pro  nobis  egénum  et  fœno 
cubántem  piis  foveámus 
ampléxibus:  sic  nos  amántem 
quis non redamáret?

ASTRO DEL CIEL

Astro del ciel, Pargol divin, mite 
Agnello redentor. Tu che i vati da 
lungi sognar, tu che angeliche 
voci annunziar.

Luce dona alle menti, pace 
infondi nei cuor.

Astro del ciel, Pargol divin, mite 
Agnello redentor. Tu di stirpe 
regale decor, tu virgineo mistico 
fior.

Astro del ciel, Pargol divin, mite 
Agnello redentor. Tu disceso a 
scontare l'error, tu sol nato a 
parlare d'amor.

DIO S'È FATTO COME NOI

Dio s'è fatto come noi, per farci 
come lui.

Vieni, Gesù, resta con noi! 
Resta con noi!

Viene dal grembo d'una donna, la 
Vergine Maria.

Tutta la storia lo aspettava: il 
nostro Salvatore.

Egli era un uomo come noi, e ci 
ha chiamato amici.

Egli ci ha dato la sua vita, 
insieme a questo pane.

Noi che mangiamo questo pane, 
saremo tutti amici.

Noi, che crediamo nel suo amore, 
vedremo la sua gloria.

Vieni, Signore, in mezzo a noi: 
resta con noi per sempre.

TU SCENDI DALLE STELLE

Tu scendi dalle stelle, o Re del 
cielo, e vieni in una grotta al 
freddo al gelo. O Bambino, mio 
divino io ti vedo qui a tremar; O 
Dio Beato! Ah quanto ti costò 
l'avermi amato.

A te che sei del mondo il 
Creatore, non sono panni e 
fuoco, o mio Signore. Caro eletto 
pargoletto, quanto questa povertà 
più m'innamora giacché ti fece 
amor povero ancora.

NATO È IL SIGNOR

Nato è il Signor, il Re dei re: 
esulta, esulta il ciel e tutti i popoli 
di buona volontà. È nato il Re dei 
re, è nato il Re dei re: esultate o 
popoli: gloria al Signor!

Nato è il Signor, il Redentor: sia 
pace in tutti i cuor. E cantan tutti 
in coro i cherubin e i serafin: è 
nato il Salvator, nella grotta di 
Betlem. Esultato o popoli: gloria 
al Signor.

GRANDI COSE

Grandi cose ha fatto il Signore 
per noi, ha fatto germogliare fiori 
fra le rocce. Grandi cose ha fatto 
il Signore per noi, ci ha riportati 
liberi alla nostra terra. Ed ora 
possiamo cantare, possiamo 
gridare l'amore che Dio ha 
versato su noi.

Tu che sai strappare dalla morte, 
hai sollevato il nostro viso dalla 
polvere. Tu che hai sentito il 
nostro pianto, nel nostro cuore 
hai messo un seme di felicità.
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DAVANTI AL RE

Davanti al Re ci inchiniamo 
insiem. Per adorarlo con tutto il 
cuor. Verso di lui eleviamo 
insiem, canti di gloria al nostro 
Re dei Re.

Emanuel Verbo del Signor, in una 
grotta sei nato un dì; Dio con noi 
nella povertà tutto il creato t'adori 
o Re dei Re.

OGGI È NATO PER NOI

Oggi è nato per noi il Salvatore 
del mondo. Oggi è nato per noi 
il Salvatore del mondo.

Cantate al Signore un cantico 
nuovo, cantate al Signore da tutta 
la terra. Cantate al Signore, e 
benedite il suo nome.

Cantate ogni giorno la sua 
salvezza, in mezzo alle genti 
narrate la gloria, a tutti i popoli 
dite le sue meraviglie.

Gioiscano i cieli, esulti la terra, 
risuoni il mare e quanto 

racchiude, sia festa in campagna 
come nella foresta.

Davanti al Signore che viene dal 
cielo per giudicare tutta la terra, 
giudicherà con giustizia e nella 
sua fedeltà.

IN NOTTE PLACIDA

In notte placida, per muto sentier, 
dai campi dei Cieli scese l’amor, 
all’alme fedeli il Redentor! 
Nell’aura il palpito di un grande 
mister: del nuovo Israel è nato il 
Signor, il fiore più bello dei nostri 
fior!

Cantate, o popoli, gloria 
all'Altissimo, l'animo aprite a 
speranza ed amor.

Se l’aura è gelida, se fosco è il 
ciel, deh, vieni al mio cuor, deh, 
vieni a posar, ti vo’ col mio amore 
riscaldar. Se il fieno è rigido se il 
vento e crudel, un cuore che 
T’ama voglio a Te dar, un sen 
che Te brama, Gesù, cullar.

NOEL NOEL

Noel, Noel, chiara luce del ciel, 
nella grotta divina è nato Gesù. 
Noel, Noel, le campane del ciel, 
cantan liete e festose è nato 
Gesù.

Noel, Noel, chiara luce del ciel, 
nella grotta divina è nato Gesù. 
Noel, Noel, Noel, Noel, insieme 
adoriamo il Bimbo Gesù. 

Brillò nel ciel un nuovo fulgor 
nella grotta a Betlem è nato 
Gesù. Il Natale del Signor torna 
ancora tra noi per ridarci la vita la 
gioia e l'amor.

MARIA TU CHE HAI ATTESO

Maria, tu che hai atteso nel 
silenzio la sua Parola per noi.

Aiutaci ad accogliere il Figlio 
tuo, che ora vive in noi.

Maria, tu che sei stata così 
docile, davanti al tuo Signor.

Maria, tu che hai portato 
dolcemente l’immenso dono 
d’amor.

RITI INTRODUTTIVI

Nel  nome  del  Padre  e  del  Figlio  e  dello  Spirito 
Santo. Amen.

La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di 
Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo siano 
con tutti voi.
E con il tuo spirito.

Oggi, celebrando la vittoria di Cristo sul peccato e 
sulla morte, siamo chiamati a morire al peccato per 
risorgere alla vita nuova. Riconosciamoci bisognosi 
della misericordia del Padre.

Momento di silenzio per l’esame di coscienza

Pietà di noi, Signore.
Contro di te abbiamo peccato.
Mostraci, Signore, la tua misericordia.
E donaci la tua salvezza.

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

Kýrie, eléison. Kýrie, eléison.
Christe, eléison. Christe, eléison.
Kýrie, eléison. Kýrie, eléison.

Gloria a Dio nell'alto dei cieli

e pace in terra agli  uomini,  amati  dal Signore. 
Noi  ti  lodiamo,  ti  benediciamo,  ti  adoriamo,  ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 
onnipotente. Signore, Figlio unigenito,  (si  china il 

capo)  Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di  Dio, 
Figlio  del  Padre;  tu  che  togli  i  peccati  del 
mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati 
del  mondo,  accogli  la  nostra  supplica;  tu  che 
siedi  alla  destra  del  Padre,  abbi  pietà  di  noi. 
Perché tu  solo  il  Santo,  tu  solo  il  Signore,  tu 
solo l'Altissimo:  (si china il capo)  Gesù Cristo, con 
lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. Amen.

Colletta
Dio onnipotente ed eterno, luce dei credenti, riempi 
della  tua gloria  il  mondo intero,  e  rivelati  a  tutti  i 
popoli nello splendore della tua luce. Per il  nostro 
Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e 
regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i 
secoli dei secoli. Amen.



LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura     (Sir 24,1-4.8-12, NV 24,1-4.12-16)
La sapienza di Dio è venuta ad abitare nel popolo eletto.

Dal libro del Siràcide

La  sapienza  fa  il  proprio  elogio,  in  Dio  trova  il 
proprio vanto, in mezzo al suo popolo proclama la 
sua  gloria.  Nell'assemblea  dell'Altissimo  apre  la 
bocca,  dinanzi  alle  sue  schiere  proclama  la  sua 
gloria, in mezzo al suo popolo viene esaltata, nella 
santa assemblea viene ammirata, nella moltitudine 
degli  eletti  trova  la  sua  lode  e  tra  i  benedetti  è 
benedetta,  mentre  dice:  «Allora  il  creatore 
dell'universo mi  diede un ordine,  colui  che mi  ha 
creato mi fece piantare la tenda e mi disse: "Fissa la 
tenda  in  Giacobbe  e  prendi  eredità  in  Israele, 
affonda  le  tue  radici  tra  i  miei  eletti".  Prima  dei 
secoli, fin dal principio, egli mi ha creato, per tutta 
l'eternità non verrò meno. Nella tenda santa davanti 
a  lui  ho officiato  e  così  mi  sono stabilita  in  Sion. 
Nella  città  che  egli  ama  mi  ha  fatto  abitare  e  in 
Gerusalemme è il mio potere. Ho posto le radici in 
mezzo  a  un  popolo  glorioso,  nella  porzione  del 
Signore è la mia eredità, nell'assemblea dei santi ho 
preso dimora».
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale       (dal Salmo 147)

Il Verbo si è fatto carne
e ha posto la sua dimora in mezzo a noi.

Celebra il Signore, Gerusalemme,
loda il tuo Dio, Sion,
perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte,
in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli.

Egli mette pace nei tuoi confini
e ti sazia con fiore di frumento.
Manda sulla terra il suo messaggio:
la sua parola corre veloce.

Annuncia a Giacobbe la sua parola,
i suoi decreti e i suoi giudizi a Israele.
Così non ha fatto con nessun'altra nazione,
non ha fatto conoscere loro i suoi giudizi.

Seconda Lettura       (Ef 1,3-6.15-18)
Mediante Gesù, Dio ci ha predestinati a essere suoi figli adottivi.

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini.

Benedetto  Dio,  Padre  del  Signore  nostro  Gesù 
Cristo,  che  ci  ha  benedetti  con  ogni  benedizione 
spirituale nei cieli in Cristo. In lui ci ha scelti prima 
della  creazione  del  mondo  per  essere  santi  e 
immacolati  di  fronte  a  lui  nella  carità, 
predestinandoci  a  essere  per  lui  figli  adottivi 
mediante Gesù Cristo, secondo il disegno d'amore 
della sua volontà, a lode dello splendore della sua 
grazia, di cui ci ha gratificati nel Figlio amato. Perciò 
anch'io  Paolo,  avendo  avuto  notizia  della  vostra 
fede nel Signore Gesù e dell'amore che avete verso 
tutti  i  santi,  continuamente  rendo  grazie  per  voi 
ricordandovi nelle mie preghiere, affinché il Dio del 
Signore nostro Gesù Cristo, il Padre della gloria, vi 
dia uno spirito di sapienza e di rivelazione per una 
profonda  conoscenza  di  lui;  illumini  gli  occhi  del 
vostro  cuore  per  farvi  comprendere  a  quale 
speranza  vi  ha  chiamati,  quale  tesoro  di  gloria 
racchiude la sua eredità fra i santi.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo          (Cf 1Tm 3,16)

Alleluia, alleluia.
Gloria a te, o Cristo, annunziato a tutte le genti;
gloria a te, o Cristo, creduto nel mondo.
Alleluia.

Vangelo              (Gv 1,1-18)
Nella forma breve si omettono le parti in corsivo.

Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi.

Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.
✠ Dal Vangelo secondo Giovanni
Gloria a Te, o Signore

In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e 
il Verbo era Dio. Egli era, in principio, presso Dio: 
tutto è stato fatto per  mezzo di  lui  e  senza di  lui 
nulla è stato fatto di ciò che esiste. In lui era la vita e 
la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle 
tenebre e le tenebre non l’hanno vinta.  Venne un 
uomo mandato da Dio: il  suo nome era Giovanni. 
Egli venne come testimone per dare testimonianza 
alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui. 
Non era lui la luce, ma doveva dare testimonianza 
alla luce. Veniva nel mondo la luce vera, quella che 
illumina ogni  uomo.  Era nel  mondo e il  mondo è 
stato fatto per mezzo di lui; eppure il mondo non lo 
ha riconosciuto.  Venne fra  i  suoi,  e  i  suoi  non lo 



hanno accolto. A quanti  però lo hanno accolto ha 
dato  potere  di  diventare  figli  di  Dio:  a  quelli  che 
credono nel suo nome, i quali, non da sangue né da 
volere di carne né da volere di uomo, ma da Dio 
sono stati generati. E il Verbo si fece carne e venne 
ad  abitare  in  mezzo  a  noi;  e  noi  abbiamo 
contemplato  la  sua  gloria,  gloria  come  del  Figlio 
unigenito che viene dal Padre, pieno di grazia e di 
verità.  Giovanni  gli  dà  testimonianza  e  proclama: 
«Era di lui che io dissi: Colui che viene dopo di me è 
avanti  a me, perché era prima di  me». Dalla sua 
pienezza  noi  tutti  abbiamo  ricevuto:  grazia  su 
grazia. Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, 
la  grazia  e  la  verità  vennero  per  mezzo di  Gesù 
Cristo.  Dio,  nessuno  lo  ha  mai  visto:  il  Figlio 
unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è lui 
che lo ha rivelato.
Parola del Signore. Lode a Te, o Cristo.

Omelia.

Professione di Fede
Credo in un solo Dio,
Padre  onnipotente,  creatore  del  cielo  e  della 
terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in 
un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di 
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli. Dio da 
Dio,  Luce  da  Luce,  Dio  vero  da  Dio  vero; 
generato, non creato; della stessa sostanza del 
Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state 
create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese  dal  cielo;  (inchino) e  per  opera  dello 
Spirito  Santo  si  è  incarnato  nel  seno  della 
Vergine Maria e si  è fatto uomo. Fu crocifisso 
per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il 
terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture; 
è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di 
nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i 
morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello 
Spirito  Santo,  che  è  Signore  e  da  la  vita,  e 
procede dal Padre e dal Figlio e con il Padre e il 
Figlio  è  adorato  e  glorificato  e  ha  parlato  per 
mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una, santa, 
cattolica  e  apostolica.  Professo  un  solo 
battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la 
risurrezione dei morti  e la vita del mondo che 
verrà. Amen.

Preghiera dei Fedeli

Fratelli  e sorelle, con la sua nascita in terra Gesù 
salvatore ci restituisce la dignità di figli di Dio e apre 
i nostri cuori alla speranza. Insieme diciamo:

Ascoltaci, Signore!

1. O Santa Trinità, nella semplicità della loro vita, 
i pastori hanno accolto l'annuncio straordinario del 
mistero del verbo Incarnato. Dona anche a ciascuno 
di  noi  la  semplicità  di  vita  accompagnata  dalla 
capacità di accogliere le profondità del tuo Mistero. 
Preghiamo.

2. O Signore Gesù, possa la tua luce illuminare le 
nostre vite e le nostre menti affinché in tutti cresca 
la  capacità  di  guardare  alle  realtà  della  vita  con 
libertà e vivere le nostre relazioni con gli altri nella 
verità. Preghiamo.

3. O  Padre,  non  possiamo  che  ringraziarti  per 
come continui,  senza stancarti,  a presentarti  nella 
vita di ciascuno di noi. Donaci la forza e il coraggio 
di  accoglierti,  con  la  gioia  di  sapere  che ci  rendi 
pienamente tuoi figli. Preghiamo.

4. O Santo Spirito, molti nostri fratelli  nella fede 
vivono proprio in questo periodo forti persecuzioni. 
Sostienili  nella loro testimonianza e dona a noi la 
consapevolezza  che  la  nostra  libertà  è  un  dono 
straordinario e non scontato. Preghiamo.

Vengono presentate altre intenzioni di preghiera

O  Dio,  nostro  Padre,  che  nel  Verbo  venuto  ad 
abitare in mezzo a noi riveli al mondo la tua gloria, 
illumina gli occhi del nostro cuore, perché, credendo 
nel tuo Figlio unigenito, gustiamo la gioia di essere 
tuoi figli. Per Cristo nostro Signore. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Sulle Offerte

Accogli, o Signore, i doni che ti offriamo e santificali 
per la nascita del tuo Figlio unigenito, che ci indica 
la via della verità e promette la vita eterna. Egli vive 
e regna nei secoli dei secoli. Amen.

Prefazio e Canone a scelta del Celebrante.
Nei vari momenti l’Assemblea canta:

Mistero della fede.

Tu  ci  hai  redenti  con  la  tua  croce  e  la  tua 
risurrezione: salvaci, o Salvatore del mondo.

Dopo la Comunione

Signore  Dio  nostro,  questo  sacramento  agisca  in 
noi, ci purifichi dal male e compia le nostre giuste 
aspirazioni. Per Cristo nostro Signore. Amen.


